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che alcuni han detto di ve 
dervi, indirizzo a VOSTRA 
ECCELLENZA in quello li- 
bretto parte delle mie oflerva- 
zioni, fottoponendole al Suo 
giudizio; poiché la bontà , con 
cui Le è piaciuto ricevere altre 
mie minuzie filolòfiche, mi fa 
Iperare che Ella lìa per gradir- 
lo, e così farmi godere uno 
dei più pregiati frutti , che io 

po- 
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potefiì mai lufingarmi di ritrar- 
re da quefti miei traftulli. 



Firenze 4. Gennajo 1766. 
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* 

Demontrer une erreur, celi plus que dJ* 
couvrir une Verite: car fon peut igno 
rer beaucoup ; mais le peu que T on 
ftait, il faut au moins le favoir bieiu 
Bonnct Ejf* Amlyt* des Fac% de f Ame > 
Préf. 
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LE nuove e Angolari offervazioni 
di un dottiflìmo Filofofo Italia- 
no fopra i Gioberti fotti del fan- 
gue pubblicate colle ftampe po- 
chi anni fono, e indirizzate ad un Illuftre 
Accademico di Parigi , dettero a me mo 
tivo di por mano alle feguenti efperienze. 
La novità de' fenomeni offervati da quel 
diiariffimo Scrittore, e confermati ultima- 
mente in un'altra fua Opera fullo fteffo 
argomento, mi fu cagione di non lieve 
maraviglia* Io non mi poteva perfuadere 
che quei roffeggianti corpicciuoli , che fi 
veggono nuotare in s\ larga copia nei fiero 
delle vene , e delle arterie degli animali , 
flveffero ad un tratto cambiata la lor figu- 
ra, e di minute pallottole, o sferoidi ( co- 
me fempre eratio comparfe a me, che a- 
vm fatte tali offervazioni affai prima con 
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perfette ed acutiflìm* lenti ) fòffero dive* 
miti fotto gli occhi di quel ciotto Offer- 
vatore ciambelle , o fia cilindri comporti di 
facchetti recurvi colle eftremià unite fra 
loro ^ e con un affai diftinto vuoto, o fo- 
rame nel centro. Sofpettai fin d'allora che 
vi poteflè aver luogo qualche illufione otti- 
ca delle inoltiffime che poffono alterare 
in mille maniere 1' oggetto, e quafi tra- 
sformarlo, eflendo agevol cofa il cadere in 
si fatti errori quando un indefeffa efpe- 
rienza non accompagni la fagacitk dell' Ot 
ferratore . Eccomi dunque in ncce(Ti& di 
replicare per la maggior parte l'efperienze^ 
che ci defcrive nelle fue Opere quel dota- 
to, e valente Filofofo. Per farle efatta- 
mente , e come Ei le fece , mi fervii delle 
fue fteflè parili rie di vetro, e di alcune al- 
tre ancora -di maggiore acutezza da me 
lavorate alla lucerna con metodo più fem- 
plice, e più ficuro. La maggior parte di 
quefte efperienze furono da me fatte appe- 
na ufcita alla luce la prima Operetta fu 
fangue del noftro Autore, le quali poi nel 
decorfo di più anni ebbi il comodo di 
rifar molte volte. Replicati per tanto con 

tut- 



Digitized by Google 



. 9 

rùtta In poflìbìle attenzione gli fperimen- 
ti , che Ei riferifce in quelle due Opere , 
non mi venne fatto di veder più di quel- 
lo, che io aveva gik altra volta oflfervato , 
cioè che meffo fra due lamine di talco il 
Sangue, o fchierto, o mefcolato coli' a- 
cqua , affinchè fi confervi più fluido , e 
guardato col microfcopio aj>parifce una in- 
numerabile quantità di piccole molecole 
ovali , e circolari ofcure alla circonferenza , 
pellucide e trafparenti nel mezzo. 

Il centro di quefti corpicciuoli è pel- 
lucido come lo è il fiero , in cui nuota- 
no, e quell'area lucida a motivo d' una 
egual trafparenza, compari fce della ftelfa 
natura del medefimo fluido. Il noftro Au- 
tore oflervando cosi le molecole del fan- 
gue ( che tali a prima vifta apparifcono 
all' occhio di chicchefia ) le giudicò ciam- 
bellette. Egli credette che quel cerchietto 
lucido del mezzo folte un vero vuoto, o 
forame , ed il refto della molecola un ci- 
lindro piegato a ciambella; quindi è che 
pigliando per mancanza d'oggetto i luoghi 
lucidi e trafparenti dello itelfo, non gli fu 

diffi- 
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difficile vederle cambiar di figura al variar 
di trafparenza, allungarli in cilindri quan* 
do più, o meno curvati 5 e parergli perfino 
cjie una di quelle ripiegate molecole di* 
vcntafle un cilindro i e paflafle per il fora* 
me lucido d* un altra; e (òpra tali oflervazio» 
ni gittò Egli i femi di un nuovo e fotti* 
le, e ragionato fiftema d* Economia ani* 
male . 

L* efperienze per tanto del noftro Au- 
tore non toglieranno mai ( per quanto al- 
meno a me ne pare ) alle molecole del 
Sangue la loro antica figura sferoidale « 
Efaminando feriamertte quefte apparenze di 
corpi non altro fi può da elle dedurre » 
fe non che vi è maggior trafparenza verfo 
il mezzo che ai lembi di quelle moleco* 
le , e che maggior qqantitk di luce arriva 
al noftp occhio dal centro che dalla cir* 
conferenza • Ora eflendo noto quanto il mi* 
crofcopio cambia le trafparenze de 1 piccoli 
oggetti , come ancora quanto ne alteri il 
colore , agevol cofa era il fofpettar che in 
tali efperienze vi avelfe luogo qualche illu* 
fione ottica, e che quefte ciambellette fof* 
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fero piuttofto un' opera ed uno fcherzo del- 
la luce che un ente fifico; il che vien 
porto in chiaro ed oltre ogni dubbio di- 
moftrato dalle feguenti offervazioni . 

Primieramente ella è cofa di fatto , 
e refperienza il dimoftra, che ogni qua! 
volta il lume, il quale attraverfa i corpi 
sferici, viene dalla parte oppofta all'occhio 
dell' Oflervatore , minor quantità di luce fi 
porta dai loro lembi a quello, che dalle 
parti di mezzo, cioè la minima lucentez- 
za è ne' lembi, la maffima nelle vicinanze 
del centro . Tale appunto fi vede una pal- 
la di criftallo, o altro corpo sferico e tra- 
fparente , quando fi riguarda in certa di. 
ftanza al lume di un oppofta candela , o 
uno di quei globetti di vetro fabbricati 
dal noftro Autore oflervato al microfco- 
pio. La ragione di un tale accidente è 
che la luce nel rafentare i corpi fi piega 
verfo di quelli, e i raggi, i quali attra- 
verfano i lembi de'corpi sferici , e fi rifran- 
gono nel paflàggio, vanno poi ad unirfi 
confufamente in varj punti a diverfe di- 
ftanze dal centro , mentre i raggi , che 

en- 
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entrano all' intorno di quello e molto vi» 
cino a quel punto di mezzo, feguitano il 
cammino poco alterati nella loro direzione , 
e non fi turbano e fi confondono come i 
più dittanti dal centro ; "laonde maggior 
copia di luce portar fi deve all' occhio 
dalle parti vicine al centro che dalle più 
lontane. Or porto ciò, fe la trafparenza 
dell' area di quelli sferici corpi è uguale a 
quella dell' ambiente , in cui fi trovano , 
potranno agevolmente comparire all'occhio 
ciambellette . Quefta circoftanza ha luogo 
appunto nelle molecole del fangue che nel 
mezzo fon trafparenti come il fiero, o 
1' acqua , in cui (tanno nuotanti ; dovranno 
dunque comparir ciambelle, benché piene 
nel mezzo, come nelle altre parti, ben- 
ché fieno veri globuli o pallottole ovali. 

• 

Secondariamente quanto più fi efami- 
nano in generale i corpi piccoli, tanto più 
refla fofpetta la figura di ciambelle nelle 
molecole del fangue. Tutti i corpicciuoli 
di figura globulare, che fi trovano ne ? fu- 
ghi de' vegetabili e fpecialmente nelle 
piante venefiche ofTervati col microfeopio , 

a P- 
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apparirono ciambelle, lucidi cioè nel mez- 
zo, ed ofcuri alla circonferenza. Anche 
quegli ovuli , che i Francefi chiamano par- 
ticelle /moventi , e che fi oflervano in 
tutti i vegetabili , quando fermentano , e 
nelle foftanze animali, quando imputridi- 
fcono, fi veggono in figura di tante ciam- 
belline più lucide affai nel mezzo che alla 
circonferenza. L' ifteffo fi offerva in quei 
codati pefciolini, o ferpentelli, che fi tro- 
vano nel fluido generatore degli animali. 
Diventano più, o meno trafparenti nel mez- 
zo fecondo che la luce vi paffa in maggior 
quantità; il qual fenomeno ha data ancora 
occafione ad un celebre errore di due grandi 
Offervatori de'noftri tempi Buffon, e Nee- 
dham, come fpero di poter moftrare in un o- 
pera fatta fopra quefti animaletti microfcopi- 
ci. Coftoro hanno creduto a torto che gli 
ovuli feminali vadano alla fine perdendo 
quella loro coda creduta da efli accidenta- 
le e poftictia, perchè di fatto vi è fem- 
pre, quando fi offervi bene, e con lenti 
acutifTime ; fembra bens^ fparire qualora 
invertita debitamente dalla luce diventa 
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trafparente quanto il fluido* che la cir^ 
con Ja * Può ancora avere ingannato quei 
due valenti Offervatori lo fteflb fluido fe*. 
condatore efaminato troppo tempo dopo la 
morte delF animale • Si corre rifchio in, 
quefto cafo, che morti tutti i ferpentelli 
naturali abitatori di quel fluido egli fi rik 
empia di nuovi ofpiti accidentali, cioè de' 
foliti ovuli y che fempre in tutti i fluidi 
fi oflervano, fe fi tengon lungamente efpo- 
fti air aria. Gli ovuli, che non hanno fi*, 
curamente le code, faranno flati prefi pe* 
ferpentelli fuppofti averle perdute, (a) 

Io 

(a) V Autore diquejlo libro fino datt^Anno 1763. fi £ 
wnefìo ad e/aminare gli animali più piccoli , tanto $ 
vi/thili alP occhio, cb$ quelli, che nothfi veggono cho 
col mieto/copio . Ha fatto in quefta eccafione grandi/fì- 
nte e lunghe ricerche /penalmente /opra le anguiletta 
del fluido fecondatore , e /opra quegli animaletti , che 
io forma d 1 ovuli fi oflervano nelle infusioni sì dei ve- 
pelatili , che degli animali. Qitejia /ue O Nervazioni 
Egli le- ha communicate a pià Letterati Italiani /uo§ 
Amici , e i ri/ultati fino i Jeguenti . 

*> Quelle minute angui lette, • /erpeutelli , che fi 
veggon col mi ero/copio nel fluido fecondatore , fono vr- 
riffimi animali , come lo fino le anguUette dell* acetto . 
*• Q&i ferpentelli non perdono mai' la coda, che f§ 
parte del loro corpo, § che ci muovono a lor talento . 
3. Non mpicc-hiijcom mai , coma wn impUciolifion* 

ili 
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Io ho eramlnato più volte il pulvw 
fcolo de'fiori, cioè quella polvere delle an- 
tere, che dai moderni Bottanici fi crede 

con 

gli altri animali pià noti , ni mai fi veggon cambiare 
quella loro figura di angui Un a . 4. Vivono nel fluida 
fecondatore ben cufiodito dalP aria per moltiffime ore , e 
fino per molti giorni f penalmente nella fiate . 5. P ari- 
mente gli ovuli delle infufioni fono tutti veri anima- 
letti, ma fenza coda. 6. Paffano per tutti i gradi di 
grandezza , come fanno tutti gli altri animali, né fi 
veggon mai impicciolire. 7. Non cambiano mai quella 
loro figura eT ovulo . 8. Non paffano dallo fiato di ve- 
getabile a quello di animale , ne da quel di animale a 
quello ài vegetabile . 9. In molte infufioni fi trovano alcu- 
ne fpecie di piccioli (fimi animaletti pià fonili affai degli 
avuti , e fatti a foggia di Serpentelli . 10. In tutte le infu- 
fioni oltre i f oliti ovuli minutiffimi fi offervano ancora 
molte fpecie A animaletti affai maggiori degli ovuli y 
i quali non fi devono confonder» coite particelle femo- 
venti dei Francefi, che fono i veri ovuli. II. Tutta 
quejle diverfe fpecie d'animali maojono doto gualche 
tempo dentro le infufioni , e fe ne generano aeglt altri , 
e quejlo per molte volte, il. Varia , che fi trova 
nella boccetta dell* infufione , è /ufficiente a generarvi 
quefii animali; Pi/Uffa boccetta non infuocata fa lo 
fieffo y e lo fieffo fa ancora P infufione , fe non fi fa 
prima bollire . 13. Se fi bolle P infufione , e fi mette in 
una boccetta , prima rifcakdata molti [fimo al fuoco , e 
poi fi chiuda ermeticamente , quelP infufione rimane per 
fempre fenza veruna fpecie tP animaletti . Tutti quejii 
punti import antifftmi di Tifica animale fi vedranno di- 
mofirati dal noftro Autore con ficure e replicate offervs- 
\ioni in un'opera, che verrà pubblicata quanto primi* 
Annotai d' un Amica» 
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con tutta ragione fervire alla fecondazio- 
ne. Di più di 40. piante , che ho offer* 
vate col microfcopio , e che avevano il pol- 
vifcolo fatto a pallottole, appena ne ho 
trovate dieci in dodici, in cui non appa- 
rila il pulvifcolo più trafparente nel mez- 
20 , e le ve n erano alcune poche in cui 
ciò non feguiva o non feguiva affai efau 
tamente, mi parve che nafceffe da una 
teflitura irregolare delle lamine de' corpic-. 
cioli del medefimo pulvifcolo e fpecial 
mente delle più efterne', onde la luce mok 
tiplicando le fue rifleflioni e rifrazioni ine- 
gualmente prima di arrivare alla parte più- 
alta e più efterna di quei granelli , fner-* 
vata e difperfa giungeffe a ferir l'occhio 
dell' Offervatore . Quefto mio fofpetto , che 
pure è appoggiato all' qffervazione micro-- 
lcopica di quelle irregolari pellicine, viena 
affai con vali vato da un'altra offervazione 
da me fatta, ed è che quei medefimi gra- 
nelli, che non eran lucidi nel mezzo y lo 
diventavano in appreffo , fe fi hfciavano 
per qualche tempo immerfi nell' acqua y 

rcui fi rendono più omogenee ed eguali 
Uminette, che compongono il globulo 
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Le macchie più piccole- e circolari 
dello fteffo talco fi veggono fpeflb col mi- 
crofcopio in forma di ciambella affatto fi- 
mili a quelle del fangue , talché offervan- 
do è facile il prender le une per le altre, 
quando fi efamina il fangue fra i talchi • In 
fomma quafi tutti i corpi rainutiffimi co- 
me diventano trafparenti al microfcopio > 
così fe fono pallottole diventano tante ciam^ 
belle fimili alle defcritte dal noftro Auto- 
re . Le fermentazioni e f effervefcenza de 1 
fluidi fra loro e mefcolati coi folidi, ad 
ogni iftante prefentano all' occhio mille 
nuove ciambelle che nafeono e che fu- 
bito perifeono, come fpecialmente fi vede 
verfando una gocciola d'acqua forte fopra. 
una ftrifciolina di rame . Quefte ciambelli- 
ne fon bollicelie diaria che fi fprigionano 
da quei corpi e inoltrano un belliffimo 
fpettacolo all'occhio d!. un, oflèrvatore cu- 
nofo ; fon fempre più grandi dei globetti 
del fangue di varie zone a anelli più a 
meno lucidi, ed attraverfo di quelle fi o£ 
ferva facilmente la fiammella della candela 
con cui fono illuminate • Il qual accidente 
fi può vedere ancora nei globuli rolfi del 

B fan- 
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fangue, quando qnefti fieno oflervati fo- 
pra una laminctta di criftallo al lume d'u- 
na candela, e fi avvicinino più del dovere 
alla lente, con cui fi offervano. 

Tutte quefte oflervazioni per quanto 
fieno ficure e fatte colle iftefle palline 
del rioftro Autore e con altre lavorate 
da me alla lucerna, minori anche di quel- 
le fabbricate da lui e da lui fteflo dona- 
temi , potevano bensì far credere P opinio- 
ne di quel Filofofo poco verifimile, ma 
non pertanto non la dimoftravano falfa . 
Conveniva ricorrere a fatti e prove più 
dirette, le quali non lafciaffero alcun fo- 
lletto fopra di quefto punto; onde man- 
tenere le molecole del (angue nel poffeflb 
della loro globulare figura, perchè alla 
fine potevano anche efler fatte a ciambel- 
la e tali ancora apparire. 

* 

Penfai dunque ad un nuovo genere 
d' efperienze , e mi pofi ad efaminare più 
accuratamente alcuni fenomeni che erano 
fiati da me prima trafcurati . Il punto di 
xiezzo di quelle molecole del lingue fi 

ofler- 



Digitized by Google 



19 

oflerva femprfc in forma di un piccolo fpa- 
zietto circolare* o* ovale; più o meno gran- 
de, più o meno- lucido,, non folo fecondo 
la maggiore o minor grandezza della len- 
te o pallina di* vetro con. cui fi oflerva, 
ma ancora fecondo la maggiore o minor 
luce, con cui s' illumina f oggetto^ e fe- 
condo che cade più o meno obliquo fopra 
la gocciola del (angue il cono lucido del- 
lo fpecchio di rifleffione Tutta quefto pro- 
va affai chiaramcrite che quel cerchietto 
lucido non è un vuoto della molecola del 
fangue , ma bensì un corpo continuato , 
per cui pafla la luce più o meno facilmen- 
te , e che la luce nel paflaggio per il cor- 
po della molecola dei fangue rende quel 
tratto più trafparente, ed occupa una mag- 
giore eftenfione del globetto fanguigno * 
Quefte oflervazioni mi portarono ad un 
altro genere d*efperienze . ancor più decifi- 
vo ♦ Io indirizzava il- lume più: o meno obli- 
quamente alle molecole dei fangue > e ve- 
deva illuminarfi e diventar trafparente e 
lucida or Y una or Y altra parte di quei 
corpicciuoli rotondi , or diftruggerfi un lem- 
bo or T altro, or formarti una mezza lu- 

B 2 na , 
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na, ora un mezzo cerchio, e qualche vol- 
ta apparirmi come un cortiflìmo battone 
fecondo che il lume paflava più copiofa- 
mente or dall'una or dall'altra parte della 
pallina rofla del fangue; pareva in fomma 
che la luce diftruggefle i globuli col ren- 
derli pellucidi. E quefte fono quelle me- 
ravigliofe trasfigurazioni dei globetti dei 
fangue oflervate dal ChiarifTimo noftro Au- 
tore , le quali fi cambiavano fecondo le 
pofiture, e la direzione, con cui erano 
dalla luce inveititi, " 

Perfuafo dunque da tutto quefto che 
le molecole del fangue foflcro di figura 
sferoidali , c vere sferette mal grado le of- 
fervazioni del noftro rifpettabile Filofofo, 
penfai che tutti quefti inganni dell'occhio 
e gii errori di eflb derivati erano dall'ave- 
re oflervati i globetti del fangue illumi- 
nando l'oggetto per di fono, cioè facendo 
paflàr la luce attraverfo del fluido rolfo, 
e dall' avergli guardati a luce rifratta, e 
non a luce rifletta all'occhio dalla vicina 
fuperficie degli ftefli globetti. Credetti che 
fe mi foffe venuto fono di rimirargli con 



21 

quella fola luce che fi riflette dalla fu- 

rrficie e va all' occhio dell' Oflervatore y 
efperienza farebbe fiata intieramente de- 
cifiva , perchè fi farebbe potuto veder quel 
forame che traveda il globetto roffo del 
fangue per tutta la fua foftanza , fe ci 
fofle fiato realmente. Col mezzo di alcu- 
ni fpecchi di rifleffione feci arrivare per 
via di tubi opachi alquanta luce fopra d'u- 
no fpecchietto d' argento nei cui centro fi 
fiava collocata una lentina perfetta d' In- 
ghilterra • Quefto fpecchietto a argento get- 
tava la luce fui globuli del fangùe per di 
fopra, onde fi vedevano a luce nflefla. 
I globetti allora mi comparivano chiara- 
mente tante pallottoline o sferette intie- 
re e continuate per tutta la loro fuperfi- 
cie , che era uguale in ogni punto , non 
forate, non vuote verfo il centro, in fom- 
ma non fi vedevano più in figura d' anel- 
lo. Erano quefte palline di color rolfo, 
non gialle, non ofeure, non trafparenti, non 
biancheggianti , come fi oflervano a luce 
rifratta; il che ha fatto cadere in errore i 
più grandi oflervatori fui vero colore de' 
globuli del fangue, e ha dato motivo a 

B 3 tan- 
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tanti equivoci ed ipotefi falfe fulla loro 
compofizione . 

Anche quando i globuli s'ammontano, 
fi veggon rofii dappertutto , non forati , non 
più lucidi nel mezzo, benché s illumini 
per di fotto la lamina di vetro, dove fi 
oflerva la -gocciola del fangue • Guardati 
1 nelle arterie piccole fon più raffi che nelle 
vene d' ugual diametro, perchè le vene 
anno le pareti più fottili, e dove carni- 
nano in più gran copia apparifcono più rof- 
fi perchè la luce pafTa più difficilmente, 
e fi veggono allora per quella che viene 
all' occhio riflefla dal di fopra. Nei canali 
minimi fon trafparenti, fpecialmente fe ca- 
minano foli e fra pareti fottiliffime; ivi 
fi oflervano ancora in -figura di ciambelle, 
ma ritornano sferette entrando nei canali 
maggiori. Ho però veduto, che anco un 
folo globulo del fangue fi mantiene roflb 
nei canali minimi , quando la luce non 
pafla liberamente attraverfo del canale o 
del globulo, ed arriva all'occhio maggior 
quantità di luce dalla fua fuperficie fuperio- 
re che dalle parti di fotto. Nè pare di 

mol- 
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molti (Timo pefo l' oflèrvazione del noftro 
Autore, colla quale pretende provare che 
i globuli rofli fieno di figura annullare, 
perchè attraverfo del loro corpo fi veggo- 
no le macchie e le ineguaglianze del tal- 
co. Il fatto è vero, ma ciò non fuccede 
perchè in mezzo dei globuli vi fia uno 
Ipazio vuoto, ma bensì perchè la luce pafc 
(andò per il loro centro in gran quantità 
gli rende trafparenti, onde apparirono i 
corpi di fotto come a traverfo d'un ve- 
tro fi veggon gli oggetti oppofti , e nel 
fondo delle bollicine d'aria mefcolata coi 
fangue fi offerva il lume della candela 
che le illumina, come fi olferva ancorai 
attraverfo dei globetti del fangue quando 
fi efaminano con acuta lente, e quando 
fono guardati troppo vicini al fuo foco . , 
Per altro le Tavole fteffe del noftro Au- 
tore inoltrano, fe io non erro, che il pre- 
tefo foro del globicino roffo del Sangue è 
un puro inganno dell'occhio. Molte ciam- 
belle vi fon rapprefentate , le quali non han- 
no foro di fona alcuna, benché non fieno 
minori di molte altre che pur fi veggono 
delineate col foro in mezzo. Altre fi veg- 
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gon diftrutte quafi per meta, altre fatte 
d'un folo Tacchetto, altre di due, altre di 
più, eppure quefte più compofte non ap- 
parifcon perciò più grandi. Certamente fe* 
pondo che venivano più o meno invertite 
dalla luce pigliavano quelle differenti for* 
me; e quelle altre vifte col microfcopia 
folare del noftro Autore non fono le più 
compofte di que'fuoi Tacchetti, come ìo- 
veano apparire, perchè allora fon più in- 
grandite • 

1 globuli dei fangue fi veggono 
ancora talvolta formati a guifa di due 
ciambelle una dentro 1' altra con due 
orli o cerchietti neri, V uno fituato alla 
circonferenza del globulo, l'altro intomo 
al fuo centro . Quefto fegue ordinariamente 
quando fi efaminano fra i talchi, o fulla 
laminetta di criftallo, e più facilmente 
quando fon viciniffimi fra loro, e quafi fi 
toccano. Ma quefto è un puro inganno del- 
la luce, perchè allontanandogli un poco di- 
ventano i foliti anelli con un folo cerchiet- 
to, e fi veggono in tutta la foftanza loro 
pellucidi affatto e trafparenti. Nella mag- 
gior 
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gior parte de' globuli che fono ovali, quel 
chiaro nel mezzo non apparifce fempre, 
quando fi rotano per traverfo • Ma tutto 
quefto non bafta per crederle vere ciam- 
belle dopo le cofe fin ora offervate. I me- 
defimi globetti dei Sangue melfi fopra una 
lamina di criftallo, ed offervati l'uno di- 
ttanti dall'altro par che fi fchiaccino un 
poco, e diventino più lunghi che larghi; 
forfè perii proprio pefo, e fi fchiacciano 
allora , perchè nel canale dentro T animale 
fi veggono accoftarfi affai più alla figura 
di pallottola, e fembra che in tali circo- 
ftanze fi foftengano T un T altro, e con 
maggior forza, e fieno pigiati più egual- 
mente da ogni parte dal fiero . Quefte cofe 
fon vere fpecialmente negli animali di fan- 
gue freddo* 

Le cagioni di quefte tante e s\ ftrane 
apparenze , non fono per verità tutte egual- 
mente chiare abballarla. In unto però è 
vero che i globetti del fangue natural- 
mente, e in fiato di fanità fono di color 
rollo, e veduti nei canali, e fuori di quel- 
li, o fra le lamine di talco, o fopra un 
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vetro. Quefto roflb non fi può negare fe 
il colore decorpi fi deve ripetere da quel» 

10 che moftra la fuperficie, altrimenti ne 
anche Toro farà giallo , perchè ridotto in 
laminette fottiiiffime , e guardato attra- 
verfo del lume cambia il fuo giallo nati- 
vo in violetto. 

Ritornando ora alle offervazioni del 
noftro Autore veggo che Egli co'fuoi pic- 
coli globi di vetro non ha offervato nei 
(angue niente più di quello che altri avean 
veduto prima di lui. Il Levenoechio in più 
luoghi delle fue opere dice , di aver offer- 
vate le molecole del fangue chiariflime 
nei mezzo , ed ofeure nel contorno ; ma non 
per quefto s ingannò , perchè egli le giudicò 
sferette, e non ciambelle, benché cosi le 
vedefle, e le faceiTe difegnare in figura di 
ciambella come fi veggono col microfeo- 
pio. L' unico vantaggio, che ha ricavato 

11 noftro Oftervatore dai fuoi globuli, o 
palline di vetro, è ftato di potere ingran- 
dir F oggetto a fuo talento coli* impiccioli- 
re il globetto di vetro . Ma quefto vantaggio 
non corapenfa gl'inconvenienti grandiflìmi che 

accom- 
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accompagnano le offervazioni fatte colle 

! cedette palline. Poiché quefte terminano 
èmpre male l'oggetto, e lo prefentano 
all' occhio ofcuro ed informe ; e il troppo 
ingrandimento in sì fatte circoftanze non 
fa che accrefcere gli errori dell' occhio y 
perchè rende gli oggetti nel mezzo troppo 
trafparenti. I globetti del fangue appari- 
fcono ciambelle fe fi guardino colle palline 
di vetro, quando colle lenti più grandi 
apparifcono veri globetti , Quanto poco 
l'ingrandimento degli oggetti ferva a fco- 
prircene la natura, lo dimoftra il microfco- 
pio folare, col quale gli oggetti quanto 
più ingrandifcono, tanto meno fi veggon 
chiari, e terminati. Quefto meravigliofo , 
ma poco utile ftromento potrebbe bensì 
ricevere qualche perfezione, come ancora 
tutti gli altri microfcopj , . quando fi lavo- 
raffero fulle ultime correzioni di Dollon , 
e fi toglieffero le iridi, che tanto turbano 
gli oggetti. Per quello che appartiene alle 
palline di vetro del noftro Autore , effe 
non rapprefenteranno mai cosi efattamente 
gli oggetti all' olVervatore , come le picco, 
le lenti, perchè quelle ricevono meno lu- 
ce 
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cé, fono Tempre meno trafparenti, e me- 
no levigate, e il foco di effe è troppo vi- 
cino, perchè poffa illuminarfi bene l'og- 
getto. Ma più d' ogni altro concorre a tur- 
bar T oggetto l'aberrazione della luce, che 
è affai maggiore nella pallina, che nella 
lente. La diverta refrangibilitk dei raggi 
fe s v i che non fi unifcano nel foco efatta- 
mente, ma a diverfe diftanze. Onde con 
tutta la ragione potè fcrivere il diligen- 
tiffimo Offervatore Inglefe Enrico Backer: 
// eft fort aisè de fondre un petit frag~ 
ment de verre, & d en fair e un globulo 
£ un diametre benucoup plus petit qu au- 
cune Lenitile qu il foit pojjìble da tra- 
vailler ; et come le foyer de ce glohule 
rì excède pas le quart de fon diametre , 
il ejl claire qu il doit groffir prodigieufe- 
ment les objets . C e/i pour cela qu on 
etoit fort curieux il y a quelques annèes 
de pareils globules , et qu on ne croyoit 
pas pouvoir s en pajfer dans le bon m/ero- 
feopes ; mais on a v& par experience qu ils 
recoivent trop pcu de lumiere, qu ils ne 
font appercevoir qu une partie extreme- 
ment petite d un moindre ob/et , qu il ejì 
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tres difficile d en faire ufage , qu il faut 
les approcber trop de t ceti et que par 
confequent ne diftinguant pas ajfez les 0- 
bjetSy leur grande force eft plus propre d 
caufer de f erreur qu d faire connoiftre U 
veri té ; c eft pour cela qu aujurdbui on 
ne s en fert que tris rarement. (a) 

£Jon fi vuole omettere di far men- 
zione d' un altro ottico errore non men 
grande , a cui è foggetto chi offerva i glo- 
betti del fangue dentro i canali dell' ani- 
male, e fi ferve delle minute palline di 
criftallo, o delle piccoliffime lenti più acu- 
te. Le molecole ro(Te del fangue fi veg- 
gono cambiare fpefTiffimo figura e colore 
nello fcorrer per i canali , cioè ora ci com- 
pari (cono elliflì molto fchiacciate ed eccen- 
triche , ora ovuli , ora sferette , e prendo- 
no molte altre irregolari figure . La luce , 
che diverfamente le invefte, lo fpeffo vol- 
tarti per parte quando fi muovono per il 
canale, e più di tutto 1' accoftarfi e (co- 
ftarfi, che fanno più e maio alle pareti 

tra- 
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trafparenti del canale pieno Tempre di pel- 
lucido umore , fa sì che feguano tutte que- 
lle mutazioni . Un corpo porto in un ca- 
nale cilindrico pieno d' acqua cambia figura 
e grandezza all' occhio cambiando (ito, e 
ciò per necetfarie kggi di refrazione, alle 
quali è foggetta la luce. Or effendo in 
tali circoftanze i globetti del fangue im- 
merfi, cioè in tubi pieni di fierofo e tra- 
sparente umore , non dee far maraviglia, 
fe patir debbano tali mutazioni. Quefto 
apparente cambiamento di figura nei glo- 
buli rolTi del fangue, che fi muovono per 
i canali dell' animale ancor vivente , credo 
che abbia dato luogo ad un altro celebre 
errore, il quale poi ha data occafione ai 
più fottili Filofofi di fare degli intieri Si- 
ftemi fopra i due ftati, dell' animale di fa- 
nitk, e di malattia. Dopo il Levenoechio 
quafi tutti gli oflervatori microfcopici han- 
no ferino nelle loro opere di avere fpeflò 
veduto, e per tutti i canali dell'animale, 
che i globuli del fangue cambiano real- 
mente figura , quando s urtano fra loro e 
paflàno nei canali fottiliflìmi. In quanto 
a me poflb afficurare che fuori delle ap- 
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parenti mutazioni accennate non mi e mai 
venuto fatto di vederne nè anch' uno pren- 
dere una nuova forma nei canali mag- 
giori fenza che vi fofle luogo a dubitare 
che que' cambiamenti non foffero appa- 
renti foltanto, ed effetti d' un'ottica illuso- 
ne; nè potei altresì vedervi alcuna mu- 
tazione quando un globulo urtava Y al- 
tro, o quando caminavano per canali an- 
guftiflìmi a un folo per volta nel mefen- 
terio delle ranocchie, e di altri animali 
freddi. Il diametro del globulo fanguigno 
in quegli animali 1' ho fempre veduto al- 
quanto minore del diametro del canale, e 
fe i globetti fon due , o più, fi danno luo- 
go facilmente, ed un folo è quello, che 
va innanzi il primo, e gli altri lo fie- 
guono . Il Celebre Hailero non ha 
mai potuto ancora vedere in tante fue of- 
fe rvaz ioni fui moto del fangue quello cam- 
biamento di figura nei globuli ro(Ti. 

Non è per quefto che in qualche 
animale io non abbia veduto queiìi glo- 
betti cambiar figura, e non mi venga 
fatto di vedergli quando voglio. Nel pol- 
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mone della ranocchia fi vede affai chiara- 
mente quefto raro e Angolare fenomeno 
quando il polmone fi tenga al lume co- 
me fi conviene, e quando fi offervi con 
acutiflime lenti , mentre è ancor gonfio 
cT aria, e l'animale è vivo* Lo fpetta- 
colo della circolazione del fangue in que- 
fta vifcera è forprendente , ed un curiofo 
offervatore non è mai fazio d* averlo ab- 
baftanza confiderato. Il polmone della ra- 
nocchia è formato di due vefliche fotti- 
liflime ; la fuperficie edema d' una di que- 
fte vefliche offervata coli' occhio nudo, o 
con una lente poco acuta fi vede non uni- 
forme, e perfettamente iifcia, ma fcabra 
e feminata di monticelli, o di natte, e 
intorno alle bafi loro fcorrono i vafi rodi 
più grandi del polmone. Ciafcuno di que- 
lli monticelli , fe fi guardi con una lente 
acutiflima,fi vede fatto da un gran nu- 
mero di altri monticelli affai minori a 
fomiglianzad'un fagri, e fimili molto ai mag- 
giori, Quefti minori fono le famofe ve- 
ìcichette o cellule elementari del polmone 
delle ranocchie. Alle bafi di quefte vefei- 
ghette inicrofcopichc ( dopo che i vafi dei 
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monticeli! maggiori fi fono divifi e fud- 
divifi ) fi veggono i canali minimi del 
fangue capaci d' un folo globulo, o poco 
più. Quefti minimi canaletti fieguono la 
figura de' lati delie bafi o cellulette ele- 
mentari, e fi vede fpeflìflìmo un canale 
d'una vefcichetta, terminato il fuo lato 
communicare col canale d' un'altra vefci- 
chetta vicina, onde quei canaletti delle 
bafi delle vefeichette minime s imboccano 
per tutto fra, loro, e il fluido, che vi 
ìcorre, paffa dall'uno nell'altro fecondo l'im- 
peto che riceve dal cuore . Tutti quefti 
canali delie vefeichette minime del polmo- 
ne confiderati infieme formano una belliffi- 
ma rete , di cui gli occhi fon rapprefen- 
tati dalle vefeichette ftefle, e i fili fono 
gli fteffi canali, che fi ripiegano ad aa- 
goli intorno le bafi delie ftefle vefeiche.. 

Sopra alle ftefTe vefeichette non v'ho 
mai potuto oflervare verun canale, e que- 
fte fon fatte da una fottiliflima membra- 
na trafparente , e molto levigata ed uguale 
in tutte le fue parti • Nè fo intendere co- 
me accuratiffimi oflervatori e anatomici 

G di 



di primo grido abbiano potuto afferìre che 
fcorrono vafi lànguigni fopra le vefcichette 
del polmone, i quali fi fpieghino, e fi diften- 
dano per tutta la foftanza di quelle areette 
cellulari * La fuperficie poi interna delle due 
gran vefeiche del polmone nelle ranocchie 
non differifce dall' efterna, che in certi 
fetti , o membranette poco elevate , che fe- 
guitano il giro delle bafi di tutti i mon- 
ticeli!, e dividono un raonticello dall altro y 
ed una vefeichetta dall' altra ; onde forma- 
no tante celluiette in qualche modo limili 
agli alveari delle api. In quelli canali mi* 
nimi fituati nel contorno delle bafi delle 
vefcichette elementari del polmone fi veg- 
gono feorrere i globetti roflì del fangue 
con una velocità che ha dell' incredibile > 
e fenaa paragone maggiore di quello che 
portano i calcoli matematici, la tjuale fi 
va poi rallentando a poco a poco e per 
debolezza dell' animale , e per diflfecca- 
mento dello fteflb polmone, e allora f: of- 
fervano quelle palline rotte muoverli cor 
più velociti, quando il cuore fi contrae 
che Quando fi rilafla : la oual cola fi ok 

», 
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mali .. 



I globetti {corrono dai canali d'una 
celluletta minima a quelli d' un'altra, e 
s' urtano fpeffo fra loro , . e fi refpingona 
lènza cambiar figura. In qualche luogo it 
canale minimo è capace d' un folo globulo, 
ed è cosi fottile e ftretto, e il globetta 
del fangue riceve tanto moto ed impuifo, 
che fi vede^ allungarfi notabilmente nel 
paflàrvi . Ho tal volta veduti dei globetti 
con lenti più acute allungarfi evidente- 
mente per un terzo, per una metà, e per 
fine dei doppio del fuo diametro . In. que- 
llo cafo un globulo diventa un vero cilin- 
dro, e feguita in quella figura a {correre 
per il canale finché quefto fi mantiene 
ftretto; ma appena il globulo entra in un 
canale maggiore, fubito s'accorcia e torna 
ovato di nuovo . Quefta è la fola e vera 
trasformazione che ho fpeflb vifta nei glo- 
betti del fangue. Ho veduto che a prò- 
porzione che il globstto s* innoitra*a nel 
gmale minimo fi sfign££Va leggiermente lo 
fteflb canal*, , e il globulo veniva pigiata 
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e (fretto nel canale , e sforzato ad allun- 
garli. Fuorché nei canali fanguigni del 
polmone , e nella coda dei piccoli pefcio- 
lini, io non ho mai potuto vedere che i 
\ globetti abbiano alterata la lor figura ( pre- 
fondendo dalle variazioni apparenti ) per 
quante oflervazioni io abbia fatte, e per 
quanta attenzione abbia impiegata nel farle. 
]o non fon lontano dal credere, che que- 
gli autori , i quali ci dicono d' aver ve- 
duto s v i fatto cambiamento, fieno flati in- 
gannati dall'infedeltà -del microfcopio, che 
non adoperato con le debite cautele necef- 
farie per evitare gli inganni della luce o 
del noflro precipitoso giudizio, fpeflb ci rap- 
prefenta Ié minime particelle de' corpi affai 
differenti da quello che fono in realtà . 
Nei canali binimi , che fono all' effremitk 
della coda, dei piccoli pefci , fi oflerva 
fpefMìmo , che il globulo rolfo sforzato a 
paflàre per quelle angultie , non folo s al- 
lunga molto, e diventa un ovo lunghiffi- 
, % mo, ma dove il canale forma angolo, an- 

* che il globulo 11 adatta a quel luogo , fi 

piega, e d'un cilindro diritto diventa un 
corpo ripiegato « 
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Sono bensì immaginazioni, ed errori 
di microfcopio, o d' animo prevenuto da 
qualche fiftema il credere colla maggior 
parte degli fcrittori, che vi fieno fibre o 
fili, che fcorrono col fangue nei canali 
degli animali vivi, e che parimente fi of- 
fervino quei fali nuotanti, che molti au- 
tori ci hanno deferita e difegnati. Errori 
fono parimente ed inganni ^dell'occhio quel- 
le tante ferie di globuli fempre minori, 
che fi fon creduti concorrere alla compO- 
fizione dei maggiori globuli rofli, e che 
fi fono fuppofti fierofi, v e linfatici e altri 
fempre minori» Niente di ciò mi è ve- 
nuto mai fatto d'oflèrvare nel fangue dell' 
animale vivo . Non fi vede altro per tutti 
i canali , che piccole sferette , o ovuli 
della fteflà grandezza a un dipreflb, i quali 
nuotano in un fluido , o fiero trafparente , 
che per verità non fi vede col mifcropio 
a motivo della fua troppo grande ed egua- 
le trafparenza, ma mille effetti dimoftrano 
che egli vi è. In confeguenza delle quali 
oflervazioni parrìi Arano che il Backer av- 
veduto, e diligente oflèrvatore abbia fcrit- 
to, che talvolta due globuli rofli s unifeo- 
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no in uno, ed allora formino un globo 
maggiore • Crede ancora d'avere offervato 
che unendo tre gocciole di fangue con jx> 
ca acqua calda fi dividano i globuli rolli 
in globuli minori, de' quali penfa col Le» 
venoechio , che fieno formati i globetti 
più grandi cioè i rolli . Il noftro autore 
altresì. afferma d'aver veduto le ciambelle 
del fengue formate di più globuli o fac- 

• chetti , e tali le difegna nelle fue tavole* 
Io credo però di potere alficurare, che 

. niente di quello fi oflerva nel fangue con 
ficurezza, e fuori del pericolo d' illufione, 

/ jperchè non fi feorge che folo palline rofle, 
che per -efler più o meno -colorite., e per 
V altre cagioni in parte accennate , -appari- 
feono ora più, ora meno grandi nei canali 
dell'animale, onde poflono avere ingan- 
nato quei fagaci oflerva tori, molto più 
effendo ancor elfi prevenuti in favore di 
quella ipotefi di compofizione globulare^. 
Inquanto al noftro Autore può efler con- 
corfo ad ingannarlo la folita infedeltà del- 
le palline di vetro, che Egli adoperava- 

Non 
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Non voglio però qui tacere un fat- 
to, che parrà un paradoflò a taluno non 
avvezzo ad oflèrvare cogli occhi proprj. 
Ho veduto moltiffiine volte nelle code dei 
pefci un arteria diventar vena , e la ftefli 
vena poco dopo ritornare arteria , e di ar- 
teria finalmente convertirli in vena per la 
feconda volta . Tutto quello fi conofce chia- 
ramente offervando la direzione del fangue 
nei canali , purché per arteria $ intenda 
quel canale , che porta il fangue alle eftre- 
miù. del corpo e per vena quello che 
lo riconduce al cuore* 

La figura globulare dei minimi cor- * 
picciuoli fembrà comune si nei fluidi degli 
animali che dei vegetabili . Per tutto fi ri- 
trovano in figura di palline, o sferette nuo- 
tanti. Effe fi offervano fino nel graffo, e 
nel latte degli animali » li Polipo d* acqua 
dolce , la Seta equina , verme che il Lineo 
chiama Gordio^ e mille altri vermi ed in» 
(ètti pajono formati di quefti globuli, e 
ne hanno pieno il corpo, e gli umori. In 
molti animali di. fangue freddo i globuli 
rofft fi offervano di figura ovale, e quaft 
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fchiacciati , ma nell* uomo, e negli altri 
animali di fanguc caldo gli ho fcmpre of- 
fcrvati fotto la forma di palline, o alme- 
no molto vi s accorta vano . 

I globuli del fangue paiono formati 
d' una materia vilcida oleogelatinofa , per- 
chè fi fciolgono in varj cafi in macchie 
graffe trafparenti , e appiccicanti . Nè vi è 
alcun fondamento di crederli vediti d'una 
fottiliffima pellicina , come molti anno 
penfato, poiché io fon giunto a Sdiacciar- 
li fra le laminette di talco fino a far 
loro occupare uno fpazio quattro in cin- 
que volte maggiore della loro ordinaria 
grandezza . Ma con tutto quefto fubito ri- 
pigliavano la lor figura di palla y quando 
fi allargavano le due lamine di talco. Ora 
fe quella pellicina vi foffe,- pare che fi fa- 
rebbe ficuramente rotta in tali efperienze, 
non eflendo punto probabile che ella poffa 
diftenderfi tanto, e poi ripigliare ad un 
tratto la fua primiera naturale grandezza. 
Oltredichè i globuli roflì del fangue offer- 
vati attraverfo dei canali , quando il fan- 
gue non fi muove più, oppure porti fopra 
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uha lamina di criftallo, e quivi l'uno full* 
altro ammontati dopo qualche tempo fi 
fciolgono in una materia omogenea , e for- 
mano un tutto glutinofo uniforme , che pa- 
re un vero untume. Se ci foflero quelle 
membranette, o pellicine in tali circoftan- 
ze fi vedrebbono in qualche maniera, o 
fole , o r une accanto alle altre , e non fi 
potrebbe fciogliere ed unire infieme la ma- 
teria, che contengono entro di loro. Di 
più in quei luoghi, ove i globetti foflero 
più, omeno ammontati, e a divede diftan- 
ze e contatti l'uno dall'altro, la luce 
patterebbe inegualmente, e fi rifrangerebbe 
con molta irregolarità, onde comparir do- 
vrebbono quefte ineguaglianze di luce an- 
che all' occhio, e moftrarci in eflfe le ve- 
fti , o gli fquarci delle vefti dei fuppofti pal- 
loncini, o facchetti. Ma niente di tutto 
quefto apparifce , che anzi fi vede per tutto 
una foftanza uniforme, omogenea, d'eguale 
e continuata trafparenza. Oltredichè quefte 
palliane non fono di inoltrate da alcuna of- 
(èrvazione, ma femplicemente figlie d'un 
iporefi fabbricata a tavolino. E quando 
ciò i\ do vede iupporre, non vi farebbe mag- 
gior 
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gior ragione di credere che anche gli sferici 
corpkcioli del latte, del graflo, e di tanti 
altri fughi, che fi trovano nei piccoli ani- 
mali, e nei fluidi de* vegetabili , doveffero 
crederli coperti d'una fimile pellicina , poi- 
ché ancor quefti hanno la medefima figura 
che quelli del fangue; e poi fi fe che i 
globetti del chilo divengono alla fine glo- 
betti rodi del fangue. Sarebbe ftrana cofa 
per chi pretende, che il chilo è fatto di 
globetti bianchi , il credere , che il ventri- 
colo, e le interina fapelfero così bene a 
ciafcun globulo del chilo, o fu alle mole- 
cole de* cibi fabbricare una piccola vede, 
e di quella coprirli. Quefti globuli del 
fimgu* degli animali oltre la parte oleoge- 
latinofe fon comporti d'altri principj, e fpe- 
cial mente d' una terra , che unita al fuo 
principio flogiftico vien tirata dalla calami- 
ta . Ei non fi fciolgono s\ facilmente , ma 
fono affai tenaci della figura loro globula- 
re, la quale non lafciano ordinariamente, 
che per poco tempo, e forzati, e che pre- 
do ripigliano. Quefta figura globulare ap- 
partiene ad effi per loro natura, e non fi 
devono confiderai come femplice mate- 
ria j 



Di 



ria, che fi divida in palline dalla pura 
forza del moto, e degli urti, perchè pofti 
ancora accanto, e ammontati , confervano 
quafi Tempre la loro figura di palla . Da 
tutto ciò fi vede qual conto fi debba fare 
delle ipotefi di quei dotti filofofi, e ma- 
tematici, i quali hanno creduto che i glo- 
betti rofli del fangue foffero tanti pallon- 
cini pieni d' un' aria elaftica, e sfiancante, 
e circondati d'una fottiie e trafparente la- 
minerà, o membrana finiffima. Sopra que- 
fte falfe ipotefi fi fon fatti intieri fittemi 
di fifica animale, e fi è pretefo di fpie- 
gare con effe fino il moto de' mufcoli T 
la timpanitide, ed altre molte mutazioni 
della macchina vivente . Tutte quefte mìe 
offervazioni fin ad ora defcritte, furono da 
me fatte non folo nel fangue degli animali 
vivi di fangue freddo, ma ancora in qual- 
che animale di fangue caldo, come nel 
. rnefenterio de' topi appena nati , nell'ali de' 
pipidrelli più giovani, le quali parti. pre- 
parate, come conviene, e molto illumina- 
te, moftrano affai bene i globetti roffi, 
^che fcorrono per le arterie , e per le ve- 
tte. 
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ne. Ho anche efamiriato il mio proprio 
fangue . 

Non devo finalmente tacere, che il 
Sig. Alfònfo Guadagni Illuftre Protettore di 
Fifica fpcri mentale nella Univerfitìi di Pifa 
avendo efaminato anche a mia iftanza con 
ottime lenti, e con quella diligenza, con 
cui fuole , il fangue degli animali , gli par- 
ve alla fine di poter concludere, che quel- 
le roffeggianti molecole, che nuotano nel 
fiero, non foflero fatte a ciambella, e fo- 
rate nel mezzo, ma bensì tante palline in- 
tiere per tutto, e ripiene. Sicché le mie 
offervazioni anno la forte di convenire 
col parere di quefto Filofofo . E quelle 
fono quelle poche offervazioni fui fangue 
degli animali, che ho creduto per ora di 
dover render pubbliche colle ftampe. 

/ 

Spero quanto prima di poter pubblica- 
re quelle altre, che tendono a determi- 
nare con nuovi e più ficuri metodi la gran- 
dezza affoluta dei globetti del fangue, la 
diverfa figura nei divertì animali, la velo- 
cità di quei globetti nei canali di varj in- 

fet- 
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Ietti , e vermi, e molte altre cofe, Tuli* 
quali i più valenti icrittori fono ancora di- 
scordi fra loro. Ma fopra tutto pubbliche- 
rò quello che ho veduto d' intorno alla 
varia circolazione nei divertì animali da me 
efaminati • In molti quefta circolazione non 
fi fa certamente per tutto il corpo , e co- 
me fi fa negli animali più grandi, in al- 
cuni non arriva fino alle più lontane eftre- 
mita, in altri fi fa nei foli tronchi più 
gro(Ti; in altri poi non è che un'undula- 
zione d'un umore nelle parti più grandi, 
come nel torace, nel baffo ventre, e nei 
capo; in moltiffimi altri non fi fa punto, e 
fino manca il cuore, e tutti gli altri orga- 
ni nece(farj per farla, cioè le arterie e le 
vene; onde molti di quefti animali crefco- 
no e fi nutrifcono in ftrane guife , e fino 
come le piante. 
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